
10 L'UNITÀ/DOMENICA 
8 SETTEMBRE 1985 

|frcUac<»li 

Videoguida 

Raiuno, ore 23,15 

Stona 
della moto 
e dei suoi 

eroi 
Alla moto («La macchina più umana che sia mai stata costruita! 
come la definì George Bernard Shaw) è dedicato il nuovo program­
ma della domenica di Raiuno, alle 23,15: Storie di uomini e di 
moto. La trasmissione, sceneggiata e diretta da Claudio Duccini, 
inizia il racconto da quel 1880, quando a Bad Cannstad, in Germa­
nia, i tedeschi Daimfer e Maybach per collaudare un loro piccolo 
motore monocilindrico, lo montarono su di-un rudimentale telaio 
in legno, appositamente costruito e dotato (stranezza!) di due 
ruote. Nasceva la motocicletta, animale metallico che oggi — cen­
to anni dopo — ha raggiunto la diffusione di oltre 89 milioni di 
esemplari circolanti. 22 motocicli ogni mille abitanti. Il primo ciclo 
di Storie di uomini e di moto si occuperà in quattro puntate degli 
anni tra il 1880 e il 1945, dall'.Ensipur» costruito a Bad Cannstad 
(considerato dagli storici il progenitore della moto) al biciclo mo­
torizzato dai fratelli Werner, prima vera motocicletta (brevettato 
nel 1900 a Parigi), a moto «storiche» come Garelli, Frera. Indian, 
Harley Davidson. Scott, Norton. Velocette, Rudge, la celeberrima 
Bianchi «freccia celeste» di Nuvoìari. la Dkw due tempi e le velo-
cissime Bmw e Gilera compressore da record, le moto militari. Per 
gli appassionati c'è da divertirsi, in questa galleria delle «donne»; 
che più che oggetti d'antiquariato sono ancora ricercatissimi mezzi 
di trasporto, un po' snob. Nella trasmissione, che è anche «storia di 
uomini», si parlerà anche di Dion, Buchet, Gilera, Ghilardi, Men* 
tasti, Varzi. Nuvoìari, Aldrighetti. Ghutrie, Woods, Mellors. Be-
nelli. Anche le corse entrate nella leggenda saranno tra le immagi­
ni di questo viaggio a due ruote sulle onde tv. 

Raidue: tempi d'oro 
Inizia stasera su Raidue un nuovo sceneggiato, Tempi d'oro. 

acquistato in Germania: è ancora una storia sulla vita nelle città 
tedesche negli anni che seguirono la fine della Prima guerra mon­
diale. I «tempi d'oro» del titolo sono in realtà la storia del difficile 
ritorno alla vita civile. In onda alle 21,40 lo sceneggiato con Peter 
Schiff. Joceline Boisseau e Ilona Grubel, inizia il racconto nel 
1920, quando l'infermiera Victoria Vollmer — che si è distinta 
negli ospedali da campo su diversi fronti — ritorna a casa, a Baden 
Baden, e riprende la vita di un tempo, tra il negozio del padre e le 
cure per le sorella Susanna, studentessa svogliata, che non ha 
conosciuto gli orrori visti da Victoria. La guerra ha rubato a Victo­
ria la giovinezza e l'amore: e proprio per quell'amore di un tempo, 
Walter Bielstock. ora sottotenente in congedo col quale la ragazza 
cerca di riaprire il dialogo, Victoria soffrirà ancora. Il giorno fissa­
to per le nozze, infatti, Walter parte volontario per la zona della 
Ruhr. 

Raitre: tutto rock 
Proseguono oggi e domani su Raitre gli appuntamenti con il rock: 
alle 23.15 andranno infatti in onda Te immagini del «Rockpalast 
festival» da Loreley. in Germania. Sul palco si alterneranno musi­
cisti e gruppi fra i più apprezzati dalla critica. I «Blaster», gruppo 
californiano (hanno partecipato anche a «Street of fire»), gli «Un-
touchables..gli inglesi «Killmg Joke», Chris Rea e George Clinton 

i suoi «Funkadelic». Thomas Dolphy chiuderà il programma con dopo quasi quattro ore di musica. 

Raidue: il tumore di Reagan 
Il tumore al retto-colon, che il recente intervento subito dal presi: 
dente americano Ronald Reaean ha portato-sulle prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo, é Pargomento di Trentatré, il settima­
nale di medicina di Raidue in onda alle 22,55. Oltre ad illustrare 
aspetti della malattia a partire dall'alimentazione più adatta a 
prevenire l'insorgere del tumore, il programma si occuperà anche 
del test che rivela la presenza di un tumore anche nelle persone 
che non hanno nessun sintomo: un test semplice e innoquo che 
potrebbe essere praticato a tutta la popolazione. Un test al quale 
in questi giorni — proprio per «l'effetto Reagan» — si stanno 
sottoponendo milioni di americani. 

Scegli 
il tuo film 

RIFIFI (Raiuno, ore u . i a j 
Che dire di un classico dei classici del '55 nel genere nero-
poliziesco? Di un nim nel quale il regista americano Jules 
Dassin, esiliato in Europa dal maccartismo, offre una delle 
sue prove migliori? Una banda di gangster riesce a penetrare 
in una gioielleria parigina. Il bottino e enorme. Peccato che 
un anello finisca al dito di una cantante: non appena Io vedo­
no i brutti ceffi di una banda rivale dichiarano guerra ai 
rapinatori. Ed è la carneficina. 
I TRAFFICANTI DELLA NOTTE (Canale 5, ore 23.30) 
Ancora Dassin, ancora un gran lavoro, stavolta datato 1950 e 
•fabbricato» in Inghilterra. Il genere e quello che ha dato al 
cineasta di Middletown le soddisfazioni migliori, il ritmo è 
stordente, gli interpreti (Richard Widmark. Gene Tierney, 
Goorgie Wlthers) quantomai convincenti. In uno scenario 
umano dove comanda la brutalità, avventurieri e boss delle 
scommesse clandestine sono in lotta. 
UN ETTARO DI CIELO (Raidue, ore 11.30) 
Ettari, ettari di cielo, venghlno signori-, chi offre di più? Se vi 
ammazzate potrete raggiungere prima 11 vostro terreno, af­
frettatevi. Bizzarro, vero?, ma alle favole, anche le più amare, 
tutto è concesso. Perché non credere allora al venditore am­
bulante Immaginato da Aglauco Casadio nel '57, a questo 
Imbonitore che per burla racconta ad alcuni amici che a 
Roma sono In vendita pezzi d'azzurro? Inquietante e delica­
to, questo singolare lavoro ci permette di apprezzare un ec­
cellente Marcello Mastroiannl in bianco e nero. 
I PIRATI DI TORTUGA (Canale 5, ore 11) 
Che malcapitato capitano di vascello: pensate che gli danno 
l'incarico di «spezzare le reni» alla base pirata di Tortuga, un 
nome che è tutto un programma di ribalderie, sbornie e vio­
lenze. Di mare di Robert D. Webb con Ken Scott e James 
ForresL Era il 1960. 
DUELLO DI SPIE (Retequattro. ore 15,30) 
Ecco i trisnonni del moderni agenti segreti e degli spioni, più 
o meno fedifraghi di oggi: se li immagina, nell'America In 
lotta contro gii inglesi per l'indipendenza, John Sturges 
(1956). Niente paura, 1 buoni, cioè gli americani, hanno il 
ficcanaso migliore del mondo e per sua maestà britannica 
sono guai. 
L'UOMO DI MEZZANOTTE (Retequattro, ore 23^0) 
Ancora una bella interpretazione di un Burt Lancaster che 
sembra migliorare con gli anni. Qui è agli ordini di Roland 
Klbbee (1974) nel panni di un ex poliziotto passato tra 1 ran­
ghi delle guardie notturne. Non troverà certo da rilassarti. 

" d i p o re» presentato a Vicenza 

Di scena I greci sono nostri contemporanei o no? All'Olimpico 
di Vicenza Lorenzo Salveti ripropone la grande tragedia di Sofocle 

Ma chi era Edipo? 
EDIPO RE di Sofocle, traduzione di Ma* 
nara Valgimigli, adattamento di Loren­
zo Salveti. Regia di Lorenzo Salveti, co­
stumi di Carlo Diappi, colonna sonora di 
Lorenzo Salveti. Interpreti: Aldo Reggia­
ni, Francesca Benedetti, Duilio Del Pre­
te, Renato De Carmine, Emilio Marche­
sini, Adolfo Belletti, Giovanni Poggiali, 
Marco Maltauto, Adolfo Bonomo. Produ­
zione Veneto-teatro; Vicenza Teatro 
Olimpico. 

Nostro servìzio 
VICENZA — Un Edipo re in prosa nella 
prestigiosa traduzione di Manara Val­
gimigli, riapre, in occasione del quarto 
centenario di vita del Teatro Olimpico, 
il ciclo dedicato agli spettacoli classici. 
E subito, visto il testo prescelto (che è il 
medesimo dell'inaugurazione di allora) 
e le caratteristiche della traduzione 
(datata 1939) ci si pone l'interrogativo 
che sempre sta alla base di qualsiasi in­
terpretazione e messa in scena di una 
tragedia classica: in che rapporto siamo 
oggi con questi lavori? E come è possi­
bile confrontare la nostra contempora­
neità con un mondo del teatro e della 
poesia di cui molto ci è quasi sconosciu­
to? 

Sono domande semplici alle quali pe­
rò non sfugge questo Edipo re che Lo­
renzo Salveti ha messo in scena con la 
consueta misura. Anzi il suo spettacolo 
parte proprio da qui, e questo interro­
gativo è l'ossatura attorno alla quale 
tutto si coagula, a partire dall'impatto 
visivo che si avvale dei bei costumi fra il 
classicheggiante e il visionario di Carlo 
Diappi. In più la traduzione in prosa di 
Manara Valgimigli — su cui ha operato 
un ulteriore adattamento Salveti. che 
sfronda di parecchio il testo di Sofocle, 

Programmi Tv 

rendendo quasi «dimostrativa* la sua 
tragicità — si assume l'evidente compi­
to di essere, innanzitutto, una traduzio­
ne per gli attori, un copione da dire in 
una lingua più facile (apparentemente) 
che ci rende Sofocle più vicino, ma che 
gli toglie non poco del fascino evocativo 
della sua poesia. Anche se è indubbia­
mente un atto di coraggio: pensare a 
Sofocle — addirittura — come a un ma­
teriale; fare un Edipo quasi in digest sul 
quale, tuttavia, vale la pena di discute­
re. 

Dal punto di vista spettacolare que­
sto Edipo re che parte dall'idea di non 
aggiungere neppure un oggetto alla 
scenografia fissa dello Scamozzl, è, visi­
vamente, risolto piuttosto bene: tutto il 
potere evocativo-drammatico viene da­
to alla parola, alla fisicità degli attori, 
al loro modo di vivere nello spazio. Que­
sta plasticità verbale-gestuale è sottoli­
neata da luci molto accurate, da im­
provvisi bui e altrettanto improvvise il­
luminazioni. Ed è dal buio (dell'incon­
scio?) che giungono evocati in s c e n a ! 
personaggi (accompagnati da una co­
lonna sonora inquietante che mescola 
Stockhausen, Ligeti e Vangelis)-per 
prendere poi posto dentro i coni di luce 
che quasi li rinchiudono rendendo evi­
dente, anche visivamente, la loro diffi­
coltà di comunicare la solitudine dei lo­
ro mondi e — anche — che, oggi, diffici­
le e problematico si è fatto l'eroismo. 

Gli attori, segnati quasi tutti da una 
calvizie che 11 rende simili a maschere, 
si muovono secondo gesti stilizzati: un 
po' come personaggi di una tragedia-
prototipo che mette in scena — come è 
universalmente noto — proprio quel 
mito attorno al quale ruota gran parte 
della cultura moderna occidentale: la 
storia di Edipo, che malgrado abbia 

cercato di sfuggire al proprio destino, 
ha ucciso senza saperlo suo padre, ha 
generato figli con sua madre, e giunge, 
con una rovinosa caduta, all'atroce ri­
velazione delle proprie — Incolpevoli — 
colpe. 

La «scommessa» di questo spettacolo 
— che sfrondato com'è dura un'ora e 
quarantacinque minuti — è, dunque, 
proprio questa, pensare all'Edipo come 
a una tragedia di personaggi più che di 
situazioni, dando tutto il potere agli at­
tori, riducendo il coro a un gruppo pla­
stico rubato a qualche bassorilievo pre-
raf faelita la cui unica voce è quella del 
corifeo che Giovanni Poggiali interpre­
ta con una robusta concretezza. 

Edipo è Aldo Reggiani e il suo perso­
naggio ci pare quello più in sintonia con 
la traduzione In prosa, quasi borghese, 
di Valgimigli anche se gli sono più con­
geniali i mezzi toni che non l'orrore gri­
dato di questo re che vuol sapere tutto il 
suo destino e che ne beve la coppa or­
renda con tragica voluttà. Glocasta, 
moglie e madre, è Francesca Benedetti, 
una delle poche attrici italiane cui si 
addice la tragedia. E, la sua, una pre­
senza che sembra studiata sui quadri di 
Dante Gabriele Rossetti, dall'ampio ge­
sto tragico, dalla visceralità accesa, dal­
la generosa recitazione. Tiresia, il cieco 
veggente che innesca la tragedia, è Re­
nato De Carmine, oracolo sommesso 
dalle palme rovesciate, indovino suo 
malgrado. Duilio Del Prete è Creonte, 
chiuso nella logica pacata del suo per­
sonaggio e nel suo bozzolo di potere. E 
questi attori-personaggi stanno tutti lì 
sul palcoscenico delio Scamozzl a dirci 
e dimostrarci la tragedia, ma anche lo­
ro sembrano ripetersi quell'inquietante 
domanda: chi sono gli antichi peritoli 

Maria Grazia Gregori 

D Raiuno 
LE MERAVIGLIOSE STORC OEL PROF. KITZEL • Cartoni animati 
TELEGICRNALE 
RIFIFI - Film. Regìa di Jules Dassin. con Carlo Marmar, Jean Servai» 
NOTIZIE SPORTIVE 
GIOVANI RI8EUI • «Catto» da spazzare», con Ride Ely. lou Gotv 
set. Alex Hemertoff 

1S.3O-18.20 ITALIA MIA 
16.4S-17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 

GRISO IL DRAGHETTO • Cartona animato 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
DUE PRIGIONIERI • Dal romanzo di Lajos Zftiay. Sceneggiatura in 
sei puntata di Anton GnAo Majano a Adolfo Monconi 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
'23.15 STORIE DI UOMINI E 01 MOTO 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

13.15 
13.30 
13.45 
15.30 
15.40 

18.40 
18.60 

20.00 
20.30 

D Raidue 
11.00 PIÙ SANI. PIO BEO! 
11.30 VH ETTARO DI OELO • F*n. Ragù di Aglauco Caaadta. con 

Marcato Mastrounr». Rosanna Schiaffino 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA -Scanaggiato «Or. Jakya e Mr. Hyde* dal raccon­

to di Robert Lou4 Stevanson 
14.15 TG2 - DIRÈTTA SPORT 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 SIMPATICHE CANAGUE 
18.40 TG2- GOL FLASH 
18.60 UN CINESE A SCOTLANO YARD - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 
18.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 . DOMENICA SPRINT 
2O.30 L'ISPETTORE DERRICK - TaktfOm 
21.30 TG2- STASERA 
21.40 TEMPI D'ORO - Sceneggiatura di M«ha« Sraun. con Fatar Schifi. 

Ilona Grubel (1* puntata) 
22.65 TC2 - TRENTATRE - Settimane» di medema 
23.30 T G 2 . STANOTTE 
23.40 FLUSfUNG MEAOOW8 • Tenni» Usa open 

19.40 ROCKUNE - Hit parade inglesa 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 SCRITTORI SrCaUANI E CINEMA. Giovanni Verga 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23.15 ROCKONCERTO 

• Canate 5 

D Raitre 
16.30.18 TG3 • DIRETTA SPORTIVA 
18.00 TG3- 19-19.10neaonat»; 19.10-19.20Tg 
19.20 SPORT REGIONE 

8.30 GALACTrCA - Telefilm 
9.30 FLO-Telefilm 

10.00 PHYLUS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - TakfHm 
11.00 I PIRATI DI TORTUGA • Fam 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 
14.00 DESTINAZIONE PARIGI - F«m 
16.00 TUTTI PAZZI M COPERTA - Firn 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO-Te<enm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 IL GRIGIO E H. BLU • Fdm con Gregory Pack. John Harnmond • 

Stacy Keach 13' parte) 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23.30 I TRAFFICANTI DELLA NOTTE • Firn con Richard Widmark • 

Gena Tierney 

D Retequattro 
8.30 LA LEGGE NON PERDONA - Firn 

10.15 LE SETTE CITTA D'ORO - Firn 
12.00 CALIFORNIA . Tefsttm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAM80 JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 MI BENEDICA PADRE • Ta%Hm 
15.30 DUELLO DI SPIE - Firn 
17.15 LOTTA DI POTERE - Firn 
18.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
19.30 BRAVO DICK • TaMMm 
20.00 CON AFFETTO TUO SIONEY • Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DME SI - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 L'UOMO DI MEZZANOTTE - Firn con Burt Lancastsr a Susan 

Clark 
1.46 L'ORA DI HITCHCOCK • TektHm 

Gianni Ravera patron 
di Sanremo minaccia: 

«Adesso canto io» 
ROMA — «Sono stanco di essere costantemente 
al centro di polemiche e di illazioni quanto me* 
no offensive. La mia pazienza è stata messa 
troppo a dura prova perché continui a incassa­
re insulti gratuiti senza reagire. Ho in mente di 
scrivere un libro su certi retroscena della musi* 
ca leggera italiana. Quando uscirà ne vedrete 
delle belle». Cosi dice Gianni, patron del Festi­
val di Sanremo e di numerose altre manifesta* 
zioni canore, che venerdì 13 settembre sarà 
ospite delle -Canzoni della nostra vita», il prò* 
gramma di Anna Benassi, Giorgio Guarini e 
Giuseppe Nava, in onda tutti i giorni — tranne 
il sabato e la domenica — dalle 9 alle 11 su 
Radiouno. Ravera è stato chiamato per traccia* 
re una breve storia del Festival di Sanremo e 
dei suoi protagonisti. 

A Pieve S. Stefano 
un premio per 

il miglior diario 
Pieve S.Stefano — È forse il premio letterario 
più curioso che ci sia: a vincerlo non saranno 
scrittori famosi ma «gente qualsiasi». Si tratta 
del premio per 11 miglior diario, una istituzione 
nata quest'anno quasi per scherzo e che ha avu­
to un enorme successo. I diari ricevuti dal co* 
mune di Pieve S.Stefano (non lontano da Arez­
zo) sono oltre 120 e ad esaminarli é stata chia­
mata una giuria esigentissima. La presidente e 
Infatti Natalia Ginzburg e insieme a lei ci sono 
Paolo Spriano, Corrado Stajano, Luigi Santuc­
ci. Vittorio Dini, padre Vagnucci e Pasquale Fé* 
sta Campanile. L'editore Studio Tesi si è impe* 

§nato a pubblicare il migliore. Visto il successo 
1 questa edizione il comune di Pieve S.Stefano 

ha deciso di creare un archivio dei diari e di dar 
seguito a questa iniziativa. 

personaggio Muore Ferrara, 
un grande direttore d'orchestra 

In memoria 
della musica 
«razionale» 

Il Maestro Franco Ferrara 

FIRENZE — Il maestro 
Franco Ferrara, colpito da 
malore, si è spento ieri a Fi­
renze dove partecipava, qua­
le componente della giuria, 
alla quarta edizione del Con­
corso internazionale per di­
rettori d'orchestra. Aveva 
settantaquattro anni, e il 1° 
settembre aveva ricevuto a 
Venezia, insieme con il mae­
stro Gianandrea Gavazzeni, 
11 premio «Una vita per la 
musica». 

Facevamo le corse, sul fi» 
nlre degli anni Trenta, dal» 
l'Università al Teatro Adria­
no dove s! svolgevano 1 con­
certi di Santa Cecilia, il mer­
coledì, nel pomeriggio. SI 
ascoltava la lezione di Luigi 
Ronga, e si correva a sentire 
la elezione* di Franco Ferra­
ra. Dalle lezioni di Ronga (la 
verità sul Romanticismo, la 

verità su Schubert) correva­
mo anche a sentire, sempre 
lì, all'Adriano, 1 primi con­
cernei di Arturo Benedetti 
Michelangeli. Ed erano que­
sti, per noi giovani, i due no­
mi nuovi nel campo che più 
ci attraeva: Il pianoforte e la 
direzione d'orchestra. 

Michelangeli,. poi, stette 
male, e sparì per qualche 
tempo; Franco Ferrara, lon­
tano ancora dal trent'anni, 
era l'eroe da con frapporre al­
le esuberanze tardo-roman­
tiche di pur Illustri protago­
nisti della bacchetta. Quella 
di Ferrara era 'magica», In 
quanto fatta di razionalità In 
ogni suo strato. Una bac­
chetta ricca e folgorante, de­
cisa e nervosa, uno strumen­
to reinventato per scavare 
nel suono e darne un senti­
mento moderno. 

Una Sinfonia di Brahms, 
la Settima di Beethoven, la 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 LA CAMPANA HA SUONATO - Fflm 
12.00 HARDCASTLE * McCORMtCK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
16.30 H. GIALLO PIÙ PAZZO DEL MONDO . Fam 
18.00 MASQUERADE- Telefilm 
19.00 MBANOADEIStrrTE.TeleHrn 
20.00 CARTONI AMMATI 
20.30 QUO VAD-Z - Spettacolo 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO - TahJfifcn 
23.30 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.30 UN RAGAZZO OFFICILE - Firn 

D Telemontecarlo 
12.30 PRIMO MERCATO 
14.50 TMC SPORT 
16.50 DISCOINVERNO '84 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBMOA - Telefilm 
19.00 OROSCOPO DI OOMANt - Notaia flash 
19.25 CAPITOL - Sceneggiato 
20.10 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
20.3O DUE COME NOI - Spettacolo 
22.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO 
11.45 TUTTOONEMA 
12.00 «L RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 LTNCREDfBtLE HUUC - Teieflm 
14.00 SAM E SALLY - TekfNm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 ELEZIONE DI LAOY UNIVERSO 
16.00 PETROCELU - TaWim 
18.30 FBJW 
20.30 LA SPOSA DEL MARC - Firn con Johen CoKra a Renard Burto» 
22.30 «. RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.30 TUTTOONEMA 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni anrmati 
14.30 NAGASAKI-Firn 
16.00 l A RIVA DEI PECCATORI- Fem con John Wayne 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 JO E IL GAZEBO - Firn con Lowa Da Funse • Bernard I 
22.30 L'ONORATA SCOTTA - Firn con Franco Franchi a Cicoo mgraa-

•<». Ragia di Riccardo Paztegka (2* parta) 
23.30 LA PISTA DEL BRIVIDO - Firn 

Quinta, si Illuminavano 'Og­
gettivamente' per la simul­
tanea accensione di tutte le 
componenti di una partitura 
degna di essere presentata 
come patrimonio della civil­
tà. 

In Furtwaengler si avver­
tiva Il corrompersi del segno 
musicale nella imminenza 
della catastrofe; in Franco 
Ferrara si sentiva II fremito 
della vita non disposta a la­
sciarsi sconfiggere. Un respi­
ro nuovo, un alone diverso, 
un eroico slancio vitale tra­
versavano le sue Interpreta­
zioni. Portava In esse II vul­
canico slancio della Sicilia 
(era nato a Palermo II 4 lu­
glio 1911 e lì aveva frequen­
tato 11 Conservatorio), ma 
anche la dottrina della scuo­
la musicale di Bologna, dove 
si era perfezionato in piano­
forte, violino, organo e com­
posizione. Furono preziosi 1 
suoi concerti quale pianista e 
quale violinista.-Poi fu 'ac­
ciuffato» dall'Orchestra di 
Firenze che lo ebbe, per qual­
che tempo, quale primo vio­
lino. Avvenne nel 1938 11 pas­
saggio dalla sedia in orche­
stra al podio,, direttoriale. I 
più anziani scorgevano In lui 
una scintilla toscanìnlana, 
ma noi correvamo a trovare, 
nel gesto e nel suono di 
Franco Ferrara, il segno di 
qualcosa che finalmente an­
dasse oltre la tradizione e la 
retorica delle tradizioni. 

Dopo II concerto, poteva 
accadere ci riunissimo con 
Franco Rodano, e la 'lezio­
ne» di Ferrara sembrava 
confortare la protenzlone ad 
un complessivo nuovo clima 
culturale. 

Per un eccesso di tensione 
Interna — quasi che la strut­
tura fisica non avesse più ri­
sorse, perchè tutto aveva da­
to alla Intensità del fatto 
musicale — accadde, dappri­
ma più di rado, poi più fre-

?uentemente, che Franco 
errara, in un passaggio del ' 

secondo movimento della, 
Sinfonia di Dvorak (quella 
*Dat Nuovo Mondo») o 
dell'Andante della Settima, 
piombasse inerte al suolo, 
dal podio tra 1 leggìi del violi­
ni. Ad essi si rivolgeva per 
ottenere il massimo della 
tensione sonora, e ad essi ri­
tornava, come stremato per 
Il massimo che lui stesso 
aveva portato, di tensione, 
all'Interno del suono. Così fu 
che dovette smettere. 

Fu breve, ma fiammeg­
giante la sua corsa tra le or­
chestre di tutto il mondo; fu 
lunga — scontata giorno per 
giorno, nota per nota non 
più diretta — la sua passio­
ne. SI dedicò all'insegna­
mento, e I nostri grandi di­
rettori di oggi, da Claudio 
Abbado a Riccardo Muti, 
hanno sentito nella loro bac­
chetta la scintilla divina, 
trasmessa da Franco Ferra­
ra. Karajan ha sempre detto 
di sentirsi turbalo dal sapere 
che, tra il pubblico, ci fosse 
ad ascoltarlo Franco Ferra­
ra. Mal li premio 'Una vita 
perla musica» è stato più sa-
crosantemente assegnato, 
ma ora ci accorgiamo che in 
realtà noi tutti e la musica 
slamo stati premiati da lui, 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 10.57. 12.57. 18. 18.57. 
20.21.30.22.57:6-8.40 n guasta­
feste-estate; 10.16 Sono a soie so­
pra la luna: 11.49 È ecceac-nalmert. 
te estate: 18.03 Carta bianca ste­
reo: 16.52 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 20.03 Cosi fan tutte; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.30. 
15.30. 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30.6.05 Trtofi di GR2 Radtomat-
tono; 6.30 GR2 Notizie; 8.45 n du> 
voto nel clavicembalo: 9.35 Tra 
quarti di quinta; 11 Gagfiola. Gigtola; 
12.15 MiBe a una canzona; 12.30 
GR2 Radtogiorno: 12.45 Hit Parade 
2: 14.08. 16.55, 18.47 Domenica 
con noi: 20 0 pescatore di perle; 21 
L'antieroe date domai «e a. Rodolfo 
Don tra memoria di musiche a musi­
ca di memorie: 22.50 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.45. 18.35. 20.45. 
6.55-8.30-10.30 Concerto dal 
mettjno: 11.45 Giornale Rad» Tra; 
11.50 Speciale class-co; 14 Antoto-
o>a di Redctre; 18 Concerto sinfoni­
co; 21.10 ni Cantarano deSa nasata 
di J.S. Bach; 22.25 Johannes 
Brahms; 23 D jazz. 


